
Home

"Sta  natura  ognor  verde,  anzi  procede  per  sì  lungo  cammino,  che  sembra  star",  scriveva
Giacomo Leopardi ne "La ginestra". Sembra quasi una metafora perfetta per la storia del danno
alla persona: in apparenza, da trent'anni in qua sembrerebbe un mondo immutabile (le tabelle
di Milano, il danno morale, le micropermanenti, il colpo di frusta).

Spingendo lo sguardo più a fondo, però, ci si avvede che il "diritto del danno alla persona" da
anni si viene lentamente ma inesorabilmente trasformando, senza che ce ne accorgessimo: un
po'  come  un  fanciullo  che,  crescendo  sotto  gli  occhi  del  genitore,  non  dà  a  vedere  gli
impercettibili mutamenti quotidiani del suo volto, se non quando sia divenuto totalmente altro
da quel che era.

Questa trasformazione è consistita in  un lungo, lento,  diuturno processo di  affrancazione del
risarcimento dall'arbitrio del giudice prima, e del medico legale poi.

Quarant'anni  fa non esistevano né baréme concepiti  appositamente per il  danno biologico
(quello di Luvoni, Mangili e Bernardi vide la luce nel 1987), né tabelle per la relativa liquidazione.
Vedemmo i medici legali sbizzarrirsi nella criteriologia liquidativa più originale e solipsistica, ed i
Tribunali  affannarsi  alla ricerca dell'introvabile, e cioè un criterio oggettivo di liquidazione del
danno.

Tutta la storia recente del danno alla persona non è stata altro che il disperato tentativo del
diritto di affrancarsi da questa condizione di arbitrio.

La  prima  ad  essere  irregimentata  in  vario  modo  fu  la  valutazione  equitativa  del  giudice:
concorsero a  questo effetto  l'introduzione del  criterio  "a  punto",  la  diffusione  delle  "tabelle",
l'introduzione di leggi per la liquidazione delle micropermanenti, l'estensione dei relativi criteri alle
ipotesi di colpa medica, la previsione (art. 139 cod. ass.) dei limiti entro i quali tenere conto della
sofferenza morale.

Poi  la giurisprudenza  cominciò ad avvedersi  che limitare  l'arbitrio  del  giudice sarebbe stato
opera vana, senza limitare l'arbitrio nelle valutazioni medico legali: ad a questo scopo venero
fissati i criteri di valutazione delle menomazioni plurime (Cass. 28986/19), ed imposto l'obbligo di
avvalersi solo di baréme scientificamente condivisi (Cass. 11724/21).

L'inesorabile processo di affrancazione dell'arbitrio che ha interessato la materia del risarcimento
del danno alla persona sembra avere ora raggiunto un nuovo e più cruciale snodo, col quale gli
interpreti devono iniziare a confrontarsi: la legge e l'intelligenza artificiale.

Una legge sul danno alla persona non può non essere il naturale sbocco conclusivo di qualsiasi
processo di sostituzione d'una regola certa all'intuizione soggettiva del giudicante, ed i  tempi
sembrano ora maturi: sia perché sono passati invano 16 anni dall'entrata in vigore del codice



delle assicurazioni, senza che la delega normativa ivi prevista sia mai stata attuata; sia perché il
dovere comunitariamente imposto di ridurre i tempi dei processi esige criteri di giudizio più snelli e
prevedibili; sia perché è illusorio pensare che, senza una legge, possa avere fine l'arbitrio d'un
sistema che accorda ai cittadini nati all'ombra del Cupolone risarcimenti diversi da quelli elargiti
ai cittadini nati all'ombra della Madunina.

Ma poiché qualsiasi legge non può ovviamente che essere generale ed astratta, ecco profilarsi
un nuovo e formidabile strumento per limitare l'arbitrio anche là dove la legge non può arrivare,
e cioè nella valutazione del caso specifico e concreto: l'intelligenza artificiale. In realtà, l'idea di
poter prevedere matematicamente l'esito delle decisioni giudiziarie (ma discorso analogo vale
per le valutazioni  medico-legali) in base ad un algoritmo prestabilito non è affatto nuova: la
speculazione filosofica se ne occupa a partire dalle Lettres Provinciales di Blaise Pascal, ed è
pervenuta a studi anche assai raffinati sul piano matematico, come l'ampio trattato di Siméon-
Denis Poisson del 1837, Recherche sur la probabilité des jugements en matière criminelle et en
matière  civile  (Bachelier,  Paris  1837).  Ma  è  ovvio  che,  essendo  innumerevoli  le  variabili
indipendenti suscettibili di incidere sull'esito di un giudizio (o di una valutazione medico legale), le
possibilità di  calcolo degli  strumenti  informatici  consentono oggi  di  compiere  elaborazioni  e
sfornare previsioni inconcepibili in passato.

Detto delle opportunità, bisogna ora avvertire dei rischi: perché se è vero, da un lato, che la
legge limita l'arbitrio e l'I.A. riduce l'errore,  non è men vero,  dall'altro lato, che l'applicazione
miope della prima può facilmente trasformarsi in un letto di Procuste, in cui casi difformi vengono
giudicati in modo uguale o viceversa; e la fiducia cieca nella seconda può finire per appaltare
ad una macchina il giudizio.

L'evoluzione appena descritta, i suoi possibili benefìci ed i suoi potenziali rischi sono i temi che la
Società  Scientifica  "Melchiorre  Gioia",  molto opportunamente,  ha saputo cogliere  e  mettere
insieme  nell'Annual  Meeting  2021.  Quanto  abbiamo  bisogno  di  una  legge  sul  danno  alla
persona? e Fin dove può spingersi la legge, senza trasformare il risarcimento in un indennizzo? E
quanto possiamo attenderci dall'intelligenza artificiale? Aiuterà giudici  e medici legali,  o finirà
per impossessarsi delle loro anime e prenderne il posto? Sono questi i grandi e formidabili temi
che il  Congresso intende sottoporre al consueto parterre di giuristi,  medici  legali  e  manager
assicurativi, oltre che, naturalmente, all'intero uditorio.
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 PROGRAMMA
 ISCRIZIONE EVENTO RESIDENZIALE

 ISCRIZIONE CORSO FAD

L'evento si svolgerà:

 - Come evento residenziale in presenza, con richiesta di accreditamento per i Medici e per gli
Avvocati - consentite n. 150 presenze in Sala nel rispetto delle normative anti-Covid

 - Come evento FAD ECM sia in diretta in streaming che successivamente come FAD asincrona
attiva fino al 31.12.2021.

ACCREDITAMENTI FORMATIVI

ECM - Provider ECM Ikos - N. 1809.

Evento  formativo  residenziale:  9,1  crediti  ECM  -  Medico  Chirurgo  (tutte  le  Discipline)  -
Odontoiatra. 150 Partecipanti.

FAD: 13 crediti ECM - Medico Chirurgo (tutte le Discipline) - Odontoiatra. N. 500 partecipazioni
disponibili. La partecipazione è possibile in diretta streaming o in Fad asincrona fino al 31.12.2021.



CREDITI FORMATIVI PER AVVOCATI - Evento residenziale: richiesto accreditamento presso Ordine
degli Avvocati di Roma

INFORMAZIONI

L'iscrizione  è  obbligatoria  e  va  effettuata  preventivamente  allo  svolgimento  dell’evento
compilando il modulo on-line:

PER ISCRIZIONE CORSO RESIDENZIALE:

https://www.ikosecm.it/xxix-congresso-nazionale-medico-giuridico-ldquo-melchiorre-gioia-
rdquo-innovazione-e-tecnologia-per-lo-scambio-di-competenze-tra-mondo-assicurativo-
e-professioni-medico-giuridiche.html

fino ad esaurimento posti.Per motivi legati alla gestione delle normative Covid non sarà possibile
effettuare iscrizioni on site presso la sede congressuale.

PER ISCRIZIONE CORSO FAD:

https://www.ikosecm.it/xxix-congresso-nazionale-medico-giuridico-ldquo-melchiorre-gioia-
rdquo-innovazione-e-tecnologia-per-lo-scambio-di-competenze-tra-mondo-assicurativo-
e-professioni-medico-giuridiche1.html

PROCEDURA ISCRIZIONE

- Cliccare sul link di interesse e quindi su ACQUISTA E ISCRIVITI ORA

-   Per  la  quota  agevolata  Soci  M.Gioia  dal  campo  PUOI  USUFRUIRE  DI  UNA  CONVENZIONE
selezionare MELCHIORRE GIOIA dal menù a tendina e inserire il codice convenzione

- Dal carrello cliccare su PROCEDI ALL'ACQUISTO

- Se si è già registrati sulla piattaforma inserire il proprio IKOSID e PASSWORD

- Se non si è ancora registrati cliccare su NON HO UN IKOSID e compilare l'anagrafica in tutti i
passaggi

- Al termine sarà creato il proprio profilo e il relativo ordine

- Selezionare la modalità di pagamento (bonifico bancario, Satispay, carta di credito, Paypal) e i
dati per la fatturazione

- Cliccare su ANTEPRIMA ORDINE e poi CONFERMA ORDINE

- Se si è scelto di pagare mediante bonifico verrà inviata una mail con i dati per effettuare il
pagamento. Per le altre modalità si potrà procedere direttamente online

- A pagamento effettuato verrà inviata copia in pdf della fattura (seguirà quella in formato
elettronico) e la scheda di iscrizione a conferma di avvenuta iscrizione.

Società Scientifica Melchiorre Gioia
www.melchiorregioia.it

Via Natisone, 18
56123 - Pisa (PI)

Tel.: 050 875 68 50 - Fax: 050 875 68 59
eMail: info@melchiorregioia.it




